Quarta di Avvento A

O Dio, Padre buono, tu hai rilevato la gratuità e la potenza del tuo amore, scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria per rivestire di carne mortale il Verbo della vita: concedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello spirito con l'ascolto della tua parola, nell'obbedienza della fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

PERDONO 

Signore, che manifesti la gratuità e potenza dell’amore del Padre… abbi pietà di noi
Cristo, che in Maria, sempre vergine, diventi uomo per la nostra salvezza… abbi pietà di noi
Signore, che ci doni la Parola del Padre e ci insegni l’obbedienza a lui… abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, o Padre perché in Gesù riveli la gratuità e potenza del tuo amore
Grazie, Signore Gesù, che ti sei rivestito di carne umana nel grembo della Vergine Maria
Grazie, Spirito Santo, perché ogni giorno ci insegni accogliere e generare Cristo con l'ascolto della parola, nell'obbedienza della fede.
Giuseppe, altro testimone dell’attesa gioiosa
 

 O Dio, Padre buono, tu hai rilevato la gratuità e la potenza del tuo amore, scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria per rivestire di carne mortale il Verbo della vita: concedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello spirito con l'ascolto della tua parola, nell'obbedienza della fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

La preghiera di colletta mette al centro la Vergine Maria, che diventa Madre del Figlio di Dio: il grembo purissimo della Vergine Maria per rivestire di carne mortale il Verbo della vita. Possiamo anche puntare l’attenzione su Giuseppe, condividendo la richiesta: concedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello spirito con l'ascolto della tua parola, nell'obbedienza della fede.  Anche lui entra in questa storia con un ruolo diverso da quello che mai avrebbe immaginato.

Dio offre all’umanità il DONO più grande che si possa pensare: il suo stesso Figlio, che nel grembo di Maria si sta sviluppando come ogni altra creatura umana, per nascere, crescere e vivere da uomo. Vero Dio e vero uomo.

Il progetto di Dio rischia il fallimento se non si trova anche un uomo “giusto”, uno che sappia ASCOLTARE, GENERARE nello spirito e OBBEDIRE nella fede. Di fronte all’inattesa gravidanza di Maria, di cui Giuseppe non sa dare una spiegazione umana, la legge prevedeva che per difendere l’onore del promesso sposo, questi dovesse fare pubblica denuncia del “tradimento”. Tale prassi comportava anche l’uccisione della donna, accusata di infedeltà. Uccisione della donna… e del Bambino che porta in grembo. E così il dono di Dio, quello più grande in tutta la storia della salvezza si sarebbe sprecato… distrutto.
Giuseppe viene presentato come uomo giusto, uno che decide nel suo cuore di trovare una formula migliore: rinunciare a Maria, ma privatamente, senza alcuna denuncia pubblica: era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto… scrive Matteo. Staccarsi da lei, ma lasciandola in vita.
A questo punto Dio completa pienamente le buone intenzioni di Giuseppe: gli rivela non solo il senso di quanto è avvenuto in Maria – e così giustifica pienamente l’inattesa situazione – ma anche la proposta che coinvolge Giuseppe per il proseguo della storia: ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù. Quindi un ruolo positivo e importante, per riconoscere il figlio di Maria – e Figlio di Dio – ma diventandone padre adottivo; e inserirlo così nella discendenza del re Davide secondo la legge, come le scritture preannunciavano riguardo al Messia. Giuseppe acconsente pienamente: Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.
Padre, tu sei buono,
e riveli noi, e a tutti gli uomini della terra, 

la gratuità e la potenza del tuo amore

soprattutto in Gesù, 
tuo Figlio, fatto uomo, nella pienezza dei tempi,

per la nostra salvezza.
Per attuare il tuo progetto d’amore
hai scelto il grembo purissimo della Vergine Maria

per rivestire di carne mortale il Verbo della vita,
eterno con te nella gloria,

conosciuto come il figlio del falegname, 
cresciuto nel silenzio di Nazareth.

A fianco di Maria, suo castissimo sposo,

hai chiamato Giuseppe,

uomo giusto,

perché sia sostegno alla Vergine Madre

e guida premurosa nella vita quotidiana, 

e nella fede obbediente,
del tuo Figlio, fatto uomo per salvare l’umanità.

In comunione con l’assemblea festosa del cielo,
in cammino con la moltitudine dei credenti,

e di quanti sono alla ricerca della salvezza,
eleviamo a te il canto riconoscente della lode: Santo…
Un gioco in famiglia tra ragazzi e adulti o a squadre miste, oppure nei gruppi di catechismo, scout o altro… Si tratta di inserire al posto di X (ogni X si riferisce a una parola del testo) le parole giuste, e poi segnare nella colonna a fianco se il brano è preso da Matteo o da Luca. 

In un secondo momento leggendo i brani direttamente dal vangelo si verifica chi ha risposto esatto.
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	Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un XXX e gli disse: «Giuseppe, figlio di X, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo XX; 21ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai X: egli infatti X il suo popolo dai suoi X ».
	
	

	Allora X disse all'X: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». 35Le rispose l'X: «Lo XX scenderà su di te e la potenza dell'X ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato XXX. 
	
	

	Nato Gesù a XXX, al tempo del re X, ecco, alcuni X vennero da X a X 2e dicevano: «Dov'è colui che è nato, il re dei X? Abbiamo visto spuntare XXX e siamo venuti ad X». 3All'udire questo, il re X restò turbato e con lui tutta X. 
	
	

	C'erano in quella regione alcuni X che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte XXXXXX. 9Un XXX si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande X,
	
	

	10Al vedere la X, provarono una X grandissima. 11Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono X, X e X. 12Avvertiti XX di non tornare da X, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.
	
	

	 X, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo X. 
	
	

	20I X se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano X e X, com'era stato detto loro.
	
	

	l'X disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una XX, che sarà di tutto il popolo: 11oggi, nella città di X, è nato per voi un X, che è XX. 
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